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1. Scopo e campo di applicazione 
La presente procedura si applica al processo “Misurazione del Ciclo delle Performance” dell’Azienda Ulss n.7 

Pedemontana e si applica a tutte le articolazioni organizzative aziendali. 

Lo scopo del documento è definire i meccanismi operativi con i quali l’azienda formula e articola gli obiettivi 

aziendali nonché le condizioni informative per garantirne il perseguimento.  

Il processo relativo al ciclo di gestione della performance, secondo quanto indicato nell’art.4 del D. Lgs. n. 

150/2009, si sviluppa nelle seguenti fasi: 

a) Definizione e assegnazione degli obiettivi che si intendono raggiungere, dei valori attesi di risultato 

e dei rispettivi indicatori 

b) Collegamento fra gli obiettivi e l’allocazione delle risorse; 

c) monitoraggio in corso di esercizio e attivazione di eventuali interventi correttivi; 

d) misurazione e valutazione della performance organizzativa e individuale; 

e) utilizzo dei sistemi premianti, secondo criteri di valorizzazione del merito; 

f) rendicontazione dei risultati agli organi di indirizzo politico-amministrativo, ai vertici delle 

amministrazioni, nonché ai competenti organi esterni, ai cittadini, ai soggetti interessati, agli utenti 

e ai destinatari dei servizi. 

 

Gli strumenti per la declinazione degli obiettivi aziendali sono: 

 

 

PERFORMANCE ORGANIZZATIVA

Obiettivi organizzativi che 
discendono da quelli assegnati 
alle Aziende Sanitarie e da quelli 
aziendali strategici

PERFORMANCE INDIVIDUALE

Contributo al raggiungimento degli 
obiettivi organizzativi

Competenze (capacità professionali 
espresse, adeguatezza delle 
competenze e dei comportamenti 
organizzativi dimostrati 
nell'espletamento dell'attività e dei 
compiti assegnati. Schede 
differenziate per le diverse 
categorie)

Scheda obiettivi di 

budget 

Scheda valutazione 

individuale 
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2. Riferimenti  
I riferimenti normativi da cui discende l’obbligatorietà e l’adozione della metodica di Programmazione e 

Budget per le Aziende Sanitarie sono i seguenti: 

– D. Lgs. n.502 del 30.12.1992   ai sensi del quale al Direttore generale compete anche attraverso 

l’istituzione dell’apposito Servizio di Controllo Interno, di cui all’articolo 20 del decreto legislativo 3 

febbraio 1993 n. 29 e successive modificazioni ed integrazioni, verificare, mediante valutazioni 

comparative dei costi, dei rendimenti e dei risultati, la corretta ed economica gestione delle risorse 

distribuite ed introitate nonché l’imparzialità ed il buon andamento dell’azione amministrativa. 

– L.R. n.55 del 14.09.1994, art.13, a norma del quale le Aziende ULSS devono applicare su arco annuale 

la metodica di budget, allo scopo di pervenire alla formulazione di articolate e puntuali previsioni 

relativamente ai risultati da conseguire, alle attività da realizzare, ai fattori operativi da utilizzare, alle 

risorse finanziarie da acquisire ed agli investimenti da compiere e art.17 che definisce il Budget di 

Centro di Responsabilità. 

– D. Lgs. n.286 del 30.07.1999, art. 4, a norma del quale ai fini del controllo di gestione, ciascuna 

amministrazione pubblica definisce (…) le procedure di determinazione degli obiettivi gestionali e dei 

soggetti responsabili, le modalità di rilevazione e ripartizione dei costi tra le unità organizzative e di 

individuazione degli obiettivi per cui i costi sono sostenuti e gli indicatori specifici per misurare 

efficacia, efficienza ed economicità. 

– D. Lgs n. 150 del 27.10.2009 in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di 

efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni.  

– D.G.R.V. n. 140 del 16.02.2016 che definisce le linee guida relative alla costituzione, al funzionamento 

e alle competenze attribuite agli Organismi Indipendenti di Valutazione ed inquadra le attività di 

competenza rispetto alla funzione di monitoraggio del funzionamento complessivo del sistema di 

valutazione, trasparenza e integrità dei controlli interni prevista dal D. Lgs. 150/2009. 
– D.G.R.V. n. 405 del 06.04.2017 che precisa ulteriormente quanto disciplinato dalla D.R.G.V. 

140/2016. 
– Decreto Legge n. 80/2021 ad oggetto “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità 

amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale di 

ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia”, che all’art.6 disciplina il Piano Integrato 

di Attività e Organizzazione (PIAO). 

Nell’ambito delle norme adottate per la realizzazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), 

l’articolo 6 del D.L. 9 giugno 2021 n.80 ha introdotto un nuovo adempimento per le Pubbliche 

Amministrazioni (con più di 50 dipendenti, esclusi gli istituti scolastici): l’obbligo di adottare il Piano Integrato 

di Attività e Organizzazione (PIAO), quale documento unico in cui verranno riuniti i diversi seguenti piani di 

programmazione aziendale (Piano della Performance, Piani Triennale di Prevenzione della Corruzione e 

Trasparenza; Piano Triennale del fabbisogno del Personale, Piano delle azioni positive, Piano Operativo del 

Lavoro Agile (POLA)).  Il Piano deve essere adottato entro il 31 gennaio di ogni anno, ha durata triennale e 

viene aggiornato annualmente. 

Con Decreto Legge n.228 del 30.12.2021 è stato differita l’adozione del PIAO al 30.04.2022. 

Per l’anno di transizione 2022, nelle more del Decreto con lo schema tipo del Piano, viene comunque adottato 

il Piano della Performance, secondo le modalità di seguito descritte, al fine dell’avvio tempestivo del Ciclo di 

gestione della Performance 2022. 
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3. Definizioni ed abbreviazioni 
Nel documento sono presenti le seguenti abbreviazioni:  

DG  Direttore Generale 

DS  Direttore Sanitario 

DA  Direttore Amministrativo 

DSS   Direttore dei Servizi Socio Sanitari  

DMO  / DMFO Direzione Medica Ospedaliera / Direttore Medico della Funzione Ospedaliera 

DFT   Direzione della Funzione Territoriale 

OIV  Organismo Indipendente di Valutazione 

U.O.C. / U.O.S.D.  Unità Operativa Complessa / Unità Operativa Semplice Dipartimentale 

 

4. Responsabilità 

Si riporta di seguito la matrice con i soggetti coinvolti nel processo e le relative responsabilità. 

Attività Direzione 
UOC Controllo 

di Gestione 

UOC Gestione 

Risorse 

Umane 

UU.OO O.I.V. Documento 

Predisposizione Piano della 

Performance  e avvio del ciclo 

della performance  

R C   R* 

- Piano Performance  

- Delibera approvazione Piano   

Performance 

Negoziazione e assegnazione 

obiettivi organizzativi 
R C  C  

- Schede di budget  

-Delibera approvazione Schede 

Monitoraggio intermedio 

obiettivi organizzativi 
R R*  C  

- Report con analisi scostamenti 

- Verbali incontri monitoraggio 

intermedio 

Valutazione finale performance 

organizzativa 
R R*  C R* - Relazione sulla performance 

Valutazione finale performance 

individuale 
  R  R* 

-Schede di valutazione individuali 

firmate 

Approvazione relazione sulla 

Performance  
R C C  R* 

-Relazione sulla Performance  

-Delibera approvazione Relazione 

sulla Performance 

Validazione Relazione sulla 

Performance da parte 

dell’O.I.V. 

    R -Verbale O.I.V 

Erogazione premialità   R  R* - Cedolino paga 

Archiviazione Schede obiettivi 

di Budget 
 R    - 

Archiviazione Schede di 

valutazione individuale 
  R   - 

 

R= Responsabile, C= collabora, R*= Responsabile per la parte di competenza 

5. Gruppo di lavoro 

Michela Piccinini UOC Controllo di Gestione 

Nadia Pozzobon UOC Controllo di Gestione 

Cristiano Galizian UOC Gestione Risorse Umane 
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6. Il processo Misurazione del Ciclo della Performance 
Il ciclo di gestione della performance (organizzativa ed individuale) avviene secondo le tempistiche e le 

modalità presentate nel seguente diagramma di flusso 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

U.O.C. CONTROLLO  

DI GESTIONE  

U.O.C. GESTIONE RISORSE 

UMANE 

Adozione Piano Performance 

Presentazione e diffusione del 

Piano Performance e 

Documento Direttive 

Negoziazione e definizione 

Obiettivi di Budget 

Monitoraggio intermedio 

obiettivi di Budget 

Monitoraggio 

è positivo? 

NO 

SI 

Eventuale  

rinegoziazione 

obiettivi di 

Monitoraggio finale con verifica 

raggiungimento obiettivi 

Approvazione Relazione sulla 

Performance 

Archiviazione  

Schede di Budget 

Invio report con 

analisi scostamenti 

F
A

S
E
 1

 
F

A
S

E
 2

 
F

A
S

E
  

3
 

F
A

S
E
 4

 

Bilancio Economico 

 Preventivo 

Validazione Relazione sulla 

Performance da parte dell’ O.I.V. 

Erogazione premialità  

Valutazione finale  

(Sistema di valutazione 

individuale) 

Adozione Documento Direttive 

PIAO 
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7. La performance organizzativa 
Si riporta di seguito una breve descrizione delle fasi del processo con specifica delle attività svolte, il 

responsabile dello svolgimento, i documenti interni che la disciplinano nel dettaglio (regolamenti, procedure 

e/o istruzioni operative adottate) e il riferimento ai controlli in essere (identificati e descritti nella matrice 

rischi). 

 

Fase 1: programmazione 

Entro il 31 gennaio di ogni anno viene predisposto il Piano Performance quale documento programmatico 

triennale attraverso il quale, in conformità alle risorse assegnate e nel rispetto della programmazione 

sanitaria regionale e dei vincoli normativi di bilancio, vengono individuati obiettivi strategici ed operativi, 

indicatori e risultati attesi. Come riportato nel paragrafo relativo ai riferimenti normativi, l’art. 6 del D.L. 

80/2021 ha previsto che il Piano della Performance, convergerà nel Piano Integrato di Attività ed 

Organizzazione (P.I.A.O.), quale documento unico di programmazione e governance. Per l’anno di transizione 

2022, nelle more del Decreto con lo schema tipo del Piano, viene comunque adottato il Piano della 

Performance, secondo le modalità di seguito descritte, al fine dell’avvio tempestivo del Ciclo della 

Performance 2022. 

 Il Piano della Performance è elaborato dalla Direzione Strategica con il supporto dell’UOC Controllo di 

Gestione ed adottato con delibera del Direttore Generale. Il Piano consente di definire e misurare la 

performance aziendale valutandone la qualità e consentendo una sua rappresentazione in un’ottica di 

rendicontabilità e trasparenza.   

A seguito del Piano della Performance viene predisposto il Documento delle Direttive che esplicita per l’anno 

in corso gli obiettivi aziendali e rappresenta lo strumento di programmazione annuale. La definizione degli 

obiettivi aziendali è strettamente collegata alla programmazione economica e gli obiettivi assegnati devono 

essere necessariamente coerenti con le risorse economiche disponibili e definite con il Bilancio Economico 

Preventivo. 

Il Piano Performance e il Documento delle Direttive vengono presentati dal Direttore Generale al Collegio di 

Direzione e a tutti i Responsabili di Struttura come documento propedeutico alla definizione degli obiettivi 

di budget, successivamente formalizzati nella Scheda di Budget, e pubblicato sul sito web aziendale. 

 

Fase 2: formulazione del Budget 

Il Budget annuale è lo strumento operativo costituito dalle schede di budget con cui si definiscono le attività 

e i costi delle Strutture operative aziendali. 

La definizione e contrattazione degli obiettivi di budget riguarda ogni singola Struttura Complessa e Struttura 

semplice Dipartimentale e ha luogo tra il Direttore di Area, il Direttore di articolazione aziendale e il Direttore 

della Struttura Complessa e Semplice Dipartimentale, alla presenza del Direttore di Dipartimento. Ciascun 

responsabile è coadiuvato da propri collaboratori professionali (dirigenti medici e coordinatori per le 

strutture ospedaliere e dalla Direzione Professioni Sanitarie). Per l'area tecnico – amministrativa la 

contrattazione avviene tra il Direttore Amministrativo e i responsabili di Struttura Complessa e Struttura 

Semplice Dipartimentale. Analogamente si procede per le strutture di staff d'intesa fra i Direttori interessati 

con Responsabili delle singole strutture. 

Gli accordi sono sintetizzati in una scheda, quale supporto operativo al processo, che viene sottoscritta 

congiuntamente dalla Direzione Strategica, dal Direttore di articolazione aziendale e dal Direttore di Struttura 

Complessa e Semplice Dipartimentale. 
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Nella scheda vengono riportati: 

✔ gli obiettivi da perseguire con il riferimento agli obiettivi operativi del Documento di Direttive;  

✔ gli indicatori di verifica, con evidenziato il valore atteso in relazione all’arco temporale di riferimento e 

il valore consuntivo relativo all’anno precedente; 

✔ il peso dei singoli obiettivi; 

Parte integrante della scheda di Budget è la scheda delle risorse, che riporta le risorse a disposizione in 

termini di: 

✔ personale presente a inizio anno (escluse lunghe assenze); 

✔ budget dei consumi di materiale sanitario e non sanitario; 

✔ indicatori di attività per le schede delle strutture ospedaliere (compresa l’attività in libera professione); 

✔ eventuali risorse aggiuntive. 

Il Controllo di Gestione svolge una funzione di supporto per l’intero processo, partecipa agli incontri, 

puntualmente verbalizzati, e collabora alla formalizzazione degli obiettivi e relativi indicatori nonché alla 

compilazione della scheda risorse e all’archiviazione delle schede formalmente sottoscritte. 

La fase di negoziazione si conclude con un atto deliberativo di approvazione delle schede di budget.  

 

Fase 3: reporting e monitoraggio 

Il Controllo di Gestione svolge un monitoraggio continuo delle performance aziendali e di singola struttura 

attraverso specifica reportistica estratta dal datawarehouse aziendale. 

I report sono prevalentemente mensili per i dati di attività e per gli obiettivi di natura economica, ed 

espongono in modo sintetico l’andamento dei principali fenomeni rilevati dal sistema informativo e utili ad 

una comprensione dell’andamento globale dell’Azienda. I contenuti e la forma sono definiti in relazione ai 

principali destinatari degli stessi: Direzione Aziendale, responsabili di Struttura, Direzione di articolazione.  

Nei mesi di settembre/ottobre viene inoltre effettuata una verifica semestrale sul grado di raggiungimento 

degli obiettivi di budget, con incontro verbalizzato, durante il quale vengono valutate eventuali azioni 

correttive o la revisione della formalizzazione dell’obiettivo.  Per gli obiettivi con indicatori non numerici 

collegati ad una modifica organizzativa e che non sono strettamente desumibili da procedure informatizzate 

aziendali, il livello di raggiungimento degli stessi viene attestati dal Responsabile del monitoraggio attraverso 

specifiche relazioni.  Nel caso emergano rilevanti scostamenti nei valori registrati rispetto al valore atteso, 

vengono organizzati degli incontri specifici con i Direttori di riferimento e i Direttori di Unità Operativa 

Complessa e Unità Operativa Semplice Dipartimentale per analizzare le motivazioni ed eventuali modifiche 

del contesto interno ed esterno, valutando la necessità di una revisione degli obiettivi. Al termine degli 

incontri di verifica intermedia, in base allo stato di avanzamento degli obiettivi di Budget, il Servizio per il 

Personale provvede all’erogazione di quota parte della retribuzione di risultato per la Dirigenza Medica, 

veterinaria e SPTA previa validazione da parte dell’Organismo Indipendente di Valutazione. 

Nel mese di novembre viene effettuata un’ulteriore verifica intermedia, sulla base dei dati dei primi 9 mesi.  

L’UOC Controllo di Gestione trasmette via mail ai Direttori di Unità Operativa Complessa e Unità Operativa 

Semplice Dipartimentale le scheda di budget aggiornate con i dati di verifica al 30 settembre con contestuale 

richiesta di compilazione dello stato dell’arte degli obiettivi di natura progettuale. Per le situazioni valutate 

maggiormente critiche rispetto al raggiungimento dei valori attesi, vengono fissati degli incontri con i 

Direttori di riferimento e i Direttori di Unità Operativa Complessa e Unità Operativa Semplice Dipartimentale 

per gli opportuni approfondimenti e l’analisi delle motivazioni. 
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Fase 4: valutazione dei risultati ottenuti 

A consuntivo l’UOC Controllo di Gestione predispone le verifiche sulla base delle risultanze derivanti 

dall’elaborazione dei dati di attività, di costo e dei flussi informativi aziendali e delle Relazioni presentate per 

gli obiettivi progettuali e supporta i valutatori nello svolgimento delle attività di competenza finalizzate alla 

valutazione del raggiungimento degli obiettivi di budget e all’assegnazione del punteggio ottenuto.  

Il monitoraggio finale viene svolto nei mesi di aprile/maggio dell’anno successivo a quello di riferimento. 

La scheda di Programmazione e Budget di ogni Unità Operativa è costruita in modo tale che ad ogni obiettivo 

siano assegnati uno o più indicatori di verifica. Ad ogni indicatore di verifica vengono assegnati, durante la 

negoziazione di budget, il valore atteso per l’anno di riferimento e il peso relativo ai fini del collegamento con 

la retribuzione di risultato.  In fase di verifica, viene inserito il valore consuntivo e viene effettuata la 

valutazione finale. Successivamente alla verifica del raggiungimento degli obiettivi di budget ogni 

Responsabile procede alla valutazione degli obiettivi individuali.  

Entro il 30 giugno di ogni anno deve essere inoltre redatta la Relazione sulla Performance (prevista dal D.Lgs. 

150/2009) che evidenzia con riferimento all’anno precedente, i risultati organizzativi e individuali raggiunti. 

Nella Relazione sono rendicontati ed evidenziati la performance aziendale, la misurazione del 

raggiungimento degli obiettivi prefissati e una sintesi dei risultati della valutazione individuale del personale 

dipendente nel rispetto dei principi di trasparenza, veridicità e verificabilità dei contenuti.  

La Relazione sulla Performance viene predisposta dall’UOC Controllo di Gestione e dall’UOC Risorse Umane, 

approvata con Deliberazione del Direttore Generale e trasmessa all’Organismo Indipendente di Valutazione 

per la validazione, pena l’inefficacia della relazione stessa. 

L’ UOC Risorse Umane provvede, sulla base dell’esito della validazione, all’erogazione della parte incentivante 

della retribuzione sulla base degli accordi sindacali. 

Con riferimento alla fase 2 “Formulazione del Budget” e fase 3 “Reporting e monitoraggio” si riporta di 

seguito la griglia sintetica con evidenziati gli attori coinvolti e le diverse responsabilità.  

STRUTTURE /FASI Negoziazione 
Verifica  interm/ finale 

rinegoziazione 
Valutazione 

Validazio

ne 

U.O.C./U.O.S.D. Ospedale 
Responsabile U.O.C.- U.O.S.D. –DMO - 

DMFO-  DS 

DMO  

DIR. DIP. 
DMO – DS  OIV 

U.O.C./U.O.S.D. Distretto 
Responsabile U.O.C.- U.O.S.D.- Dir. 

Distretto – DFT- DSS-DS 
Dir. Distretto 

Dir. Distretto  - DFT 

- DS 
OIV 

U.O.C./U.O.S.D. 

Dipartimento di Prevenzione 

Responsabile U.O.C. - U.O.S.D. - Dir. Dip. 

Prevenzione – DS 
Dir. Dip. Prevenzione 

Dir. Dip. 

Prevenzione – DS  
OIV 

U.O.C./U.O.S.D. 

Amministrativi 
Responsabile U.O.C.- U.O.S.D - DA DA DA  OIV 

Strutture in staff 
Responsabile U.O.C.- U.O.S.D - DA – DS - 

DSS 
DA – DS - DSS DA – DS-DSS OIV 

Direzione Articolazione 

Aziendale 
Responsabile U.O.C. - U.O.S.D - DA – DS DA – DS DA – DS OIV 

Direttori di Dipartimento 
Dir. Dipartimento – Resp.Articolazione 

Aziendale-Direttore di Area 

Resp.Artic.Aziendale- 

Direttore di Area 

Resp.Artic.Aziendale- 

Direttore di Area 
OIV 

U.O.C./U.O.S.D. 

Dipartimento Salute mentale                                                                                                  

Responsabile U.O.C.- U.O.S.D –Dir. Dip.- 

DSS 
Dir. Dip.-DSS DSS OIV 

U.O.C./U.O.S.D. 

Dipartimento dipendenze                                                                                                        

Responsabile U.O.C. - U.O.S.D –Dir.Dip.- 

DFT-DS-DSS 
Dir.Dip.- DFT DFT - DSS OIV 
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8. La performance individuale 
La valutazione della performance individuale interessa il personale dell’Azienda con le seguenti finalità: 

– qualificare il sistema di gestione delle risorse umane e il capitale sociale presente all’interno 

dell’Azienda;  

– promuovere comportamenti coerenti con gli obiettivi e le strategie aziendali;  

– premiare il contributo individuale di tutti i dipendenti rispetto agli obiettivi aziendali e della struttura 

organizzativa di appartenenza; 

– supportare le politiche di sviluppo del personale; 

– accrescere il senso di identità e di appartenenza. 

La valutazione della performance individuale, combinata con la valutazione della performance organizzativa 

di unità operativa, è finalizzata anche al riconoscimento degli incentivi economici, di cui ai relativi fondi 

contrattuali, regolamentati dal sistema premiante negoziato con i rappresentanti dei lavoratori. 

Il Sistema si basa sull’oggettività della misurazione e della valutazione, a partire dalla individuazione degli 

indicatori fino alla misurazione ed all’analisi degli scostamenti e quantifica il premio economico, per ogni 

singolo dipendente, in relazione al livello di performance organizzativa e individuale raggiunto nell’anno. 

La valutazione della performance individuale prevede una valutazione di prima istanza effettuata dal 

dirigente diretto superiore del valutato, eventualmente supportato da figure di coordinamento intermedio 

anche non di livello dirigenziale (posizioni organizzative e coordinatori), e comunque sempre da un soggetto 

che sia direttamente a conoscenza dell’attività svolta dal valutato, secondo i principi del contraddittorio e 

della partecipazione, nonché da una valutazione di seconda istanza effettuata da un soggetto terzo che valida 

il processo di valutazione (O.I.V.).  

 

Il processo di valutazione individuale  

La valutazione della performance individuale viene effettuata per tutti i dipendenti con contratto a tempo 

indeterminato e determinato, sia della dirigenza che del comparto, che prestano servizio presso l’Azienda 

ULSS 7 ed ha periodicità annuale. Il periodo di riferimento della valutazione è l'anno solare. 

Il processo di valutazione è strutturato nelle seguenti fasi: 

1. Il processo di budget è lo strumento gestionale attraverso il quale, annualmente, la Direzione Generale 

individua gli obiettivi e la programmazione specifica dell'attività aziendale.  

2. Dirigenti di struttura e coordinatori hanno l'obbligo di illustrare ai collaboratori gli obiettivi assegnati. 

Dell'illustrazione degli obiettivi dovrà essere redatto verbale da sottoscrivere per presa visione da tutti 

gli appartenenti all’U.O. presenti.  

3. Entro il mese di settembre/ottobre di ciascun anno si provvederà a verifica intermedia dell'effettivo 

stato di avanzamento delle attività legate al raggiungimento degli obiettivi prefissati. Di tale risultato 

sarà data obbligatoriamente comunicazione a tutto il personale afferente all’U.O. con l'intento di 

programmare eventuali correttivi di attività, nel caso la verifica evidenzi eventuali criticità nel 

raggiungimento degli obiettivi. Lo stesso procedimento andrà applicato nei confronti di quei lavoratori 

per i quali è ipotizzabile una valutazione personale negativa, quanto al fine di mettere in atto un 

percorso di miglioramento delle performance individuali. 

La valutazione annuale avviene con la compilazione di una scheda individuale in formato elettronico 

disponibile in un software appositamente predisposto, a cui si accede tramite profilo con account personale. 
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Le schede di valutazione della performance individuale sono: 

1. Scheda di valutazione per l'Area del Comparto; 

2. Schede di valutazione per le Aree della Dirigenza, distinte in: 

– Scheda di valutazione del dirigente; 

– Scheda di valutazione del dirigente con incarico di direzione di struttura complessa /semplice a 

valenza dipartimentale; 

Tutte le schede hanno punteggio massimo di 30 punti, si differenziano per i fattori di valutazione ed i punteggi 

attribuiti ai fattori.  

 

9. Collegamento tra il ciclo della performance e quello di valutazione degli incarichi 
L’esito della valutazione della performance organizzativa e della performance individuale è elemento 

caratterizzante la valutazione di fine incarico di funzione, relativo al personale del comparto e dirigenziale. 


